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Uge]l In VIZZeTra, COILLNE In I' Europa, G] vuole realiz7zare un autentica iInte-
STaZIONE, rispettosa dignita (1 Ognl singola DEISONG, COsStruilre 45516 -

ula CONVIVeNZA pacifica econda (1 (iverse EINIıe culture, urgente ImMpOr-
antfe 1avoro interdisciplinare DL ridefinire scientiflicamente CONCETITI (COLNE [ai-
CIta atO, ADPAaArtenenZzZ religiosa identita CIUICH (10 significa uplice
STOrZO: da lato la riscoperta culturale scientilica che «11 diritto 11 presuppostoO

liberta, 110  —> 11 5{10 antagonista»*, dall’altro 11 centralita del Adirıt-
dı iberta religiosa fra diritti umanı (COLNE DIFINCIDIO fondamentale Ter-

Fium COMDAFatioNIS del nascenTfe diritto COMParato religionl®.
C(‚on questie CONVINZIONI, nel desiderio (1 Commpiere SETVIZIO G1a alla Chiesa

Cattolica che la VIZZeTra, all In1I7ZI10 dell’ anno 2CCAademı1co 2001/2002, DICSSO
la Facolta (1 eologila (1 Lugano STATIO ETEeITlO L’Istituto Internazionale (1
DIirıtto AanonICO DIirıtto COMParato religioni (DiReGom)

Questo STITUTO intende Ifrire SUO1 studenti Innanzıtutto la DOossIbilita (1
ula speclalizzazlione ne StudIO del DIirıtto CanNnON1CO, GL base dell insegnamento
del Conecilio alıcano 1L, SECONdO C111 «nell esposizione del DIirıtto CAaNnON1ICO>» G] dQeve
ener «presen(te 11 mIistero Chiesa, SECONdO la costituzione dogmatica De BEC-
clesia» (OT 16,4):; In SECONdO u0g0 la DOosSsIbilita (1 CON1ugare questia Speclalizzazlo-

COIl L’analisı SIuUridica COMParala del QliversI iIstem1 Siuridicl religi0s]®. Questa

BENEDETTO AVI, NOn ad ImDOrre Ia fede sSofflecitare f COraggiO DF Ia vyerita, Allocuzione
qgl Universita egli Cli Koma “a 5Saplenza , (itta del Vatilcano 2008, 172

(Ir. EROSA, Liderta reitgiosa Adiritto OMPDAarato. Riftesstoni canonIstiche su fondamentt Hrospettiwwe
Adei OMIr UMEANL, In Introduzione al AIra OMParato reitigiont, (CUTL Cli ERRARI NERI,
LUganoO 2007, 271-293

(Ir. arl 58 tatıto FIL. arl ( oslıtuzlione apostolica Sapıentiia Christiana.

Azx:f{üö271

Oggi in Svizzera, come in tutta l’Europa, se si vuole realizzare un’autentica inte-
grazione, rispettosa della dignità umana di ogni singola persona, e costruire assie-
me una convivenza pacifica e feconda di diverse etnie e culture, è urgente e impor-
tante un lavoro interdisciplinare per ridefinire scientificamente concetti come lai-
cità dello Stato, appartenenza religiosa e identità civica. Ciò significa un duplice
sforzo: da un lato la riscoperta culturale e scientifica che «il diritto è il presupposto
della libertà, non il suo antagonista»1, dall’altro il recupero della centralità del dirit-
to di libertà religiosa fra tutti i diritti umani e come principio fondamentale o ter-
tium comparationis del nascente diritto comparato delle religioni2.

Con queste convinzioni, e nel desiderio di compiere un servizio sia alla Chiesa
Cattolica che a tutta la Svizzera, all’inizio dell’anno accademico 2001/2002, presso
la Facoltà di Teologia di Lugano (FTL) è stato eretto l’Istituto Internazionale di
Diritto Canonico e Diritto comparato delle religioni (DiReCom).

Questo Istituto intende offrire a tutti i suoi studenti innanzitutto la possibilità di
una specializzazione nello studio del Diritto canonico, sulla base dell’insegnamento
del Concilio Vaticano II, secondo cui «nell’esposizione del Diritto canonico» si deve
tener «presente il mistero della Chiesa, secondo la costituzione dogmatica De Ec-
clesia» (OT 16,4); in secondo luogo la possibilità di coniugare questa specializzazio-
ne con l’analisi giuridica comparata dei diversi sistemi giuridici religiosi3. Questa
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1 BENEDETTO XVI, Non vengo ad imporre la fede ma a sollecitare il coraggio per la verità, Allocuzione
all’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”, Città del Vaticano 2008, 12.

2 Cfr. L. GEROSA, Libertà religiosa e diritto comparato. Riflessioni canonistiche su fondamenti e prospettive
dei diritti umani, in Introduzione al diritto comparato delle religioni, a cura di S. FERRARI – A. NERI,
Lugano 2007, 271-293.

3 Cfr. art. 58 dello Statuto della FTL e art. 69 della Costituzione apostolica Sapientia Christiana.
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attivita Aidattica ha all ’ Istituto DIReGom (1 contribuire In modo notevole
4110 SVIlUPDO (1 la FL quest ultima 0gg] la sSeconda aCcoltäa (1 eologila (1

la VIZZeTra, 10 G] dQeve cCertfamentTe In arga parte Y 1avoro scientifico INNOVALTIl-
SVOltO dall’Istituto DIReGom LO confermano datı statisticı del PrIMO quadrien-

NIO Introduzione del Master In Adiritto COMDAFraAtO confrontati (OIl quelli egl]Ii
ultimı OTTIO annnı FL

a} Studenti!i ISCTIIN a ll ’ Istituto DIiReGom

1C10 2004/05 2005/06 2006/07 2007/05
aster In Dirıtto COMParato religion!
Alla Ilcenza In eologla A0)  — SC In

11dottorato In eologla A0)  — SG In

(ad e56S51 aggiunt! ULla quindicina (1 ricercatrIicı TICerCalorı post-dottorato).
StudentiI! ISCTITII alla FIL

udentd
Oordinarı 127 1658 A{}() 2290 A 263 263 A [
sStraordinarı A

Totale Iseriıitt 136 154 2A7 23 AL{ AA 267 2005
4l CUl NUOVI Iserıttı 65 { {1 61

(ome G] vede negli ultimı OTITO annı (2000-2008) 11 LLUINEIO (1 ISCTITI alla FIL DHas-
GAatlOo da 136 2453 COIl ula media annuale (1 DIU (1 NUOVI ISCTIIN Commpresi 0 GilU-
dentI1 che G] NNUNCIANO 4a1 QliversIi DercorsIi a2CCademicIi fferti dall’Istituto DIReGom
(10 Aantfo pIU confortante G] ParagüonNnahnQ questi datı quelli mMessl1 erbale 11

ottobre A007 Konferenz der Theologischen Fakultäten der Schweiz COS]
rlassum1ı1bile:

Fri0 ÜFr GO: 354 ISscrIittl, (1 C111 76 (OIl eologla (COLNE

materla SecCoNdarla (“Nebenfach”):
Federation des Facultes de

A0() Iscrıittl, COompresIı COloro cheT’heologie de (G(eneve,
AUSaNNE eT Neuchätel: SCROUONO 11 "Distanzprogramm ;

Lucerna. AL ISscrIittl, COmMpresIi 0 studenti
dell ’ Istituto (1 "Religionspädagogyk' del
cosilddetto « Bildungsweg';

AL

Friburgo: 354 iscritti, di cui 76 con Teologia come
materia secondaria (“Nebenfach”);

Fédération des Facultés de
Théologie de Genève,

Lausanne et Neuchâtel:
ca. 300 iscritti, compresi coloro che
seguono il “Distanzprogramm”;

Lucerna: 278 iscritti, compresi gli studenti
dell’Istituto di “Religionspädagogyk” e del
cosiddetto “3. Bildungsweg”;
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attività didattica ha permesso all’Istituto DiReCom di contribuire in modo notevole
allo sviluppo di tutta la FTL: se quest’ultima oggi è la seconda facoltà di Teologia di
tutta la Svizzera, lo si deve certamente in larga parte al lavoro scientifico innovati-
vo svolto dall’Istituto DiReCom. Lo confermano i dati statistici del primo quadrien-
nio dalla introduzione del Master in diritto comparato confrontati con quelli degli
ultimi otto anni della FTL:

a) Studenti iscritti all’Istituto DiReCom

Ciclo 2004/05 2005/06 2006/07 2007/08

Master in Diritto comparato delle religioni 19 22 29 34

Alla licenza in Teologia con spec. In DC 6 8 5 14

Al dottorato in Teologia con spec. In DC 1 3 8 11
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(ad essi vanno aggiunti una quindicina di ricercatrici e ricercatori post-dottorato).

b) Studenti iscritti alla FTL

Studenti 00/01 01/02 02/03 03/04 04/05 05/06 06/07 07/08

- ordinari 127 168 200 229 252 265 263 287
- straordinari 9 16 28 24 25 9 4 6
Totale iscritti 136 184 228 253 277 274 267 293

di cui nuovi iscritti 38 65 68 68 75 71 61 86

Come si vede negli ultimi otto anni (2000-2008) il numero di iscritti alla FTL è pas-
sato da 136 a 293 con una media annuale di più di 70 nuovi iscritti compresi gli stu-
denti che si annunciano ai diversi percorsi accademici offerti dall’Istituto DiReCom.
Ciò è tanto più confortante se si paragonano questi dati a quelli messi a verbale il
29 ottobre 2007 dalla Konferenz der Theologischen Fakultäten der Schweiz e così
riassumibile:
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ZUFLig0 44 ISCTITI In totale, 05512 eologila
SCIENZE relig10se

ernda 1/7/0 ISCTITI In totale RW):;
Basilea 134 ISCTITI In totale RW):;

OLra ISCTITIN In

ualı 0010 le ragıloni che spilegano UL1O SVIlUNPDO COS] STtTrAa0OrdInNaArIO dell ’ Istituto
1Hel0om Accanto alle ottime qualifiche scientiliche del SUO1 professori, aASSIStentI

ricercatorI, segnalate anche le seguent!:
la fedelta 1 Magistero Pontificio (COLLNE imprescindibile del dialogo
360° (OIl le altre religionl;
la CONIUGAZIONE cConvıincente, 1vello (1 Aidattica (1 metodo (1 lavoro SCIEeN-
tifico, Ira 11 mMmOomentTtoO fondativo quello COmMParatıivo;
la COSEFrUZIONEe Daziente (1 ULla reie (1 rapport! InternazlonalIl HCL favorire L’ec-
cellenza rICerca, In particolare (OIl L’Istituto (1 diritto CANONICO
Facolta (1 eologila dell ’ Universita (1 Vienna (OIl la Facolta (1 diritto (a 110-

1CO Pontificia Universita del aterano (Roma)
SItUAZIONE attuale dell Europna, Caratterıizzata da ula multiculturalita (1 6=-

scenife, membriIi dell ’ Istituto DIReGom (0)I10 DIU che mal CONVINTI dell importan-
(1 riSscCoprire 1vello unıversitarıio L’assoluta centralita del BInOomiO fede-ragione

DL la tradizione giuridica CULODNCA. (10 implica che oli StUd1OSI (1 diritto (a 110-

NICO, diritto eccleslastico dirıtto COMParato devono far Dpropria (OIl rigore clentIi-
fico L indicazione metodologica data da Papa Benedetto XVI L’ascoltare le Srall-
(1 esperienze CONVINZIONI tradizion! religiose dell umanıita, speclalmente
quella fede cristlana, COSTITUISCE ula fonte (1 OLNOSCELNZA rifiutarsi 6554

significherebbe ula riduzione Inaccettabile del NOSITO aSCOltare rispondere>»
(Regensburg, 13.09.2006), significherebbe altres] ridurre arbitrarilamente alcıta
intolleranza, neutralita relativismo#.

Questo 2SCOItOo tradizione giuridica erıistiana 11 desider10 (1 LECUNECLALE la
dignita DELSOLNA (COLLNE categorla centrale Insostitulbile del mMmOomentTtoO
fondativo del Ciritti ıuımanı 0010 alla base rillessioni culturali, politiche SIUr1-
1C del TO (1 anne Haaland Matläary, Dirıtt: HINANZ abbandonatı? La MINACCIO

tale riguardo, ecir. EROSA, Sind Wissenschafl eigion unvereinbar? Iie CHE Verantwortung der
T’heotlogen HNn Juristen ach Regensburg, In K/ 44 (2006) (A0-127

73273

Libero Gerosa

Quali sono le ragioni che spiegano uno sviluppo così straordinario dell’Istituto
DiReCom? Accanto alle ottime qualifiche scientifiche dei suoi professori, assistenti
e ricercatori, vanno segnalate anche le seguenti:

- la fedeltà al Magistero Pontificio come perno imprescindibile del dialogo a
360° con le altre religioni;

- la coniugazione convincente, a livello di didattica e di metodo di lavoro scien-
tifico, fra il momento fondativo e quello comparativo;

- la costruzione paziente di una rete di rapporti internazionali per favorire l’ec-
cellenza della ricerca, in particolare con l’Istituto di diritto canonico della
Facoltà di Teologia dell’Università di Vienna e con la Facoltà di diritto cano-
nico della Pontificia Università del Laterano (Roma).

Nella situazione attuale dell’Europa, caratterizzata da una multiculturalità cre-
scente, tutti i membri dell’Istituto DiReCom sono più che mai convinti dell’importan-
za di riscoprire a livello universitario l’assoluta centralità del binomio fede-ragione
per tutta la tradizione giuridica europea. Ciò implica che gli studiosi di diritto cano-
nico, diritto ecclesiastico e diritto comparato devono far propria con rigore scienti-
fico l’indicazione metodologica data da Papa Benedetto XVI: «… l’ascoltare le gran-
di esperienze e convinzioni delle tradizioni religiose dell’umanità, specialmente
quella della fede cristiana, costituisce una fonte di conoscenza: rifiutarsi a essa
significherebbe una riduzione inaccettabile del nostro ascoltare e rispondere»
(Regensburg, 13.09.2006), significherebbe altresì ridurre arbitrariamente laicità a
intolleranza, neutralità a relativismo4.

Questo ascolto della tradizione giuridica cristiana e il desiderio di recuperare la
dignità della persona umana come categoria centrale insostituibile del momento
fondativo dei diritti umani sono alla base delle riflessioni culturali, politiche e giuri-
diche del libro di Janne Haaland Matláry, Diritti umani abbandonati? La minaccia

Zurigo: 244 iscritti in totale, ossia: Teologia (= T)
e Scienze religiose (= RW);

Berna: 170 iscritti in totale (T + RW);

Basilea: 134 iscritti in totale (T + RW);

Coira: ca. 50 iscritti in T.

D
ib

attiti

4 A tale riguardo, cfr. L. GEROSA, Sind Wissenschaft und Religion unvereinbar? Die neue Verantwortung der
Theologen und Juristen nach Regensburg, in SKZ 44 (2006) 720-722.
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dı U dıttatura del relativismo, che 11 Gonsiglio Direttivo dell ’ Istituto DiIiKeGom,
annı Dichlarazlilone del diritti dell' uomo, ha QeCISO (1 tradurre In italiano,

pubblicandolo COILLNE DrImMO volume Collana «Religioni DIirıttı umanı>
(ReDu) In queESTa GS{TEesSSIA collana, presentala pubblicamente al ’ Istituto VIZZeTr0O (1
0Ma 10 500150 1o TAal0 A00S Al aallllO pubbhlicate anche le ricerche In diritto
ecclesiastico diritto COMParafto religioni Airette attualmente (dal professori
dell ’ Istituto DIReGom

Due le coordinate fondamentali ENITO le quali G1 SVOlgonNO questie ricerche SCIEeN-
ifliche

Adiritt HINANZ (0)I10 “indispontbili”, 05513 110  —> (0)I10 soggetlil ne all interpreta-
ZIONEe maggloranza politica, ne alle egg] del mercaflo;

loro 11 dirıtto alla iberta religiosa, che 110  —> semplice diritto
privato, elemento costituzionale imprescindibile (1 ogn ordinamento OIU-
r1d1IcO, Qdavvero Lalco democratico.

LO SpIrItO che anıma. TICerCalorı le ricercatrIıicı dell ’ Istituto DIReGom quello
indicato recentiement: da Papa Benedetto XVI aglı unıversitarı cattolici (COLNE N ur-

antıca SCHNLDIC attuale, 05513 quella (1 dare SCHILDLC ula «Convınta est1mo-
Nn1anza DpOossibile aMI1C1IZI1A ira l Iintelligenza la fede, che COmMporTta 10 STOT 70
INncessante (1 conlugare la MAatIiurazıone ne fede COIl la CTEeSCITAa. ne StUdIO L’aCc-
QquisSIz1iOonNe del SdANCIC scientilico... In {fetti G] chiede 11 Ponteflfice perche rıtene-

che chl ha fede TINUNCIATE alla FICerca Hbera veritd, chl 1be-
ramenife la verıta TINUNCIATE alla INVEeCeEe possihille, DrOprIO dAurante 0
studi unıversitarı grazle a GSSI1, realizzare un autentica MAaIurazZıone
scjientifica spirituale»>.

rivatiıssımum 11 RHıtıroa spirituale, che studenti docent! dell ’ Istituto
DIiReGom VIVONO NsSs1I1eMEe semestralmente 101008 strument], liberIi DreZ10SISSIMN,
HCL respirare ualche C054 dell umanesIimo spiritualita Caratterıizzantı 11
SECOLlO nascıta cosilddetta CANONISTICA Classica, PDUunNTO (1 riterimento anche
HCL 0 Sviluppi futuri del diritto CANONICO del dirıtto COMParato religion].
Questo uımanesImMO quUESTa sSpiritualita (0)I10 ben Ssintetizzaltı da Aelredo (1 Rievaulx
nel 5{10 alfascinante dialogo SU1l AmMmIcizia spirituale: «{ 1  T, dunque, Lluminano la
vita, AanTto DIU QUAaNTO (1 vita G1 nuirono In quUESTa logica (1 CIrcolarıta Aelredo

BENEDETTO AVI;, E possitbile ’ amtecizia Era [ intelligenza Ia fede, [ HSCOFrSO .1 membri Federazione
Universitarıia ('attolica al11Ana (F.U.G.L.) del novembre 2007, In L’Osservatore KOomano, 10 novembre
2007,
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di una dittatura del relativismo, che il Consiglio Direttivo dell’Istituto DiReCom, a
60 anni dalla Dichiarazione dei diritti dell’uomo, ha deciso di tradurre in italiano,
pubblicandolo come primo volume della nuova Collana «Religioni e Diritti umani»
(ReDu). In questa stessa collana, presentata pubblicamente all’Istituto Svizzero di
Roma lo scorso 1° febbraio 2008 saranno pubblicate anche le 12 ricerche in diritto
ecclesiastico e diritto comparato delle religioni dirette attualmente dai professori
dell’Istituto DiReCom.

Due le coordinate fondamentali entro le quali si svolgono queste ricerche scien-
tifiche:

- I diritti umani sono “indisponibili”, ossia non sono soggetti né all’interpreta-
zione della maggioranza politica, né alle leggi del mercato;

- Il loro perno è il diritto alla libertà religiosa, che non è un semplice diritto
privato, ma elemento costituzionale imprescindibile di ogni ordinamento giu-
ridico, davvero laico e democratico.

Lo spirito che anima i ricercatori e le ricercatrici dell’Istituto DiReCom è quello
indicato recentemente da Papa Benedetto XVI agli universitari cattolici come un’ur-
genza antica e sempre attuale, ossia quella di dare sempre una «convinta testimo-
nianza della possibile amicizia tra l’intelligenza e la fede, che comporta lo sforzo
incessante di coniugare la maturazione nella fede con la crescita nello studio e l’ac-
quisizione del sapere scientifico… In effetti – si chiede il Pontefice – perché ritene-
re che chi ha fede debba rinunciare alla ricerca libera della verità, e chi cerca libe-
ramente la verità debba rinunciare alla fede? È invece possibile, proprio durante gli
studi universitari e grazie ad essi, realizzare un’autentica maturazione umana,
scientifica e spirituale»5.

Il Privatissimum e il Ritiro spirituale, che studenti e docenti dell’Istituto
DiReCom vivono insieme semestralmente sono strumenti, liberi ma preziosissimi,
per respirare qualche cosa dell’umanesimo e della spiritualità caratterizzanti il
secolo della nascita della cosiddetta canonistica classica, punto di riferimento anche
per gli sviluppi futuri del diritto canonico e del diritto comparato delle religioni.
Questo umanesimo e questa spiritualità sono ben sintetizzati da Aelredo di Rievaulx
nel suo affascinante dialogo sull’Amicizia spirituale: «I libri, dunque, illuminano la
vita, ma tanto più quanto di vita si nutrono. In questa logica di circolarità Aelredo
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5 BENEDETTO XVI, È possibile l’amicizia tra l’intelligenza e la fede, Discorso ai membri della Federazione
Universitaria Cattolica Italiana (F.U.C.I.) del 9 novembre 2007, in L’Osservatore Romano, 10 novembre
2007, 1.
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SCT1IVe l esperienza 10 spinge CEICAaALE 11 TO, (OIl la GSTesSsa naturale7zza aNDLOLL-
ia 11 TO DL alutare l esperlenza. CTIVere DL Iu1 ula "disciplina ” menTe
che riflette quella del sentiment1i SCI1Ve, dice, .  per Ifrire STeSSO le regole (1

CASTO Santo” P.6) HCL “Comprimere 11 fiume del pensier1” P.S) DL metli-
tere disposizione, qualcuno glieli chilede, frutti (1 ula 5{1 meditazione, che
perö DOSSAaLLQO gustare anche altrı DL la loro utilita»e.

AEFLREDO I JEVAULX, L’amicizta spirttiudale, Introduzione, tracduzione COMMENTO (l1 PEeZZIN, Milano
1996,

2A79275
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scrive: l’esperienza lo spinge a cercare il libro, ma con la stessa naturalezza appron-
ta il libro per aiutare l’esperienza. Scrivere per lui è una “disciplina” della mente
che riflette quella dei sentimenti: scrive, dice, “per offrire a se stesso le regole di un
amore casto e santo” (P,6), e per “comprimere il fiume dei pensieri” (P,8), per met-
tere a disposizione, se qualcuno glieli chiede, i frutti di una sua meditazione, che
però possano gustare anche altri per la loro utilità»6.
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6 AELREDO DI RIEVAULX, L’amicizia spirituale, Introduzione, traduzione e commento di D. Pezzini, Milano
1996, 56.
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